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Qual è lo stato di benessere degli insegnanti delle scuole 
professionali? Una ricerca condotta dallo IUFFP ha inda-
gato le condizioni che permettono di mantenere una con-
dizione di benessere nonostante le difficoltà insite nel la-
voro e quindi sondare la cosiddetta «resilienza» presso la 
popolazione dei docenti del settore professionale.

Le̓sperienza della relazione educativa quotidiana, la ge-
stione degli allievi e delle problematiche connesse sono 
da tempo riconosciute negli studi 
scientifici come difficoltà di non 
poco conto, che possono ridurre il 
benessere, il coinvolgimento e por-
tare anche a situazioni di burn-out.

Dalla ricerca, condotta con più 
di duemila insegnanti in tre regio-
ni linguistiche svizzere, emerge un 
quadro composito, in cui il 55 per-
cento dei docenti dichiara un buo-
no stato di benessere a fronte di 
una vita professionale raramente 
caratterizzata da difficoltà e da un 
numero più contenuto, ma non in-
significante, pari al 27 percento, 
che vede minacciato il proprio be-
nessere dalle frequenti difficoltà 
professionali. A queste tipologie si 
aggiunge un 18 percento definito 
«resiliente», che dichiara un buono stato di benessere pur 
sentendosi esposto frequentemente a situazioni difficili.

La vocazione per lʼinsegnamento come motore  
di resilienza
Quali risorse differenziano i profili dei resilienti da colo-
ro che presentano profili più a rischio? Si tratta di quali-
tà personali (quali la capacità di persistere, di prendersi 
cura di sé, di gestire i conflitti); di risorse insite nel con-
testo scolastico (quali il senso di collegialità, il supporto 
da parte della direzione scolastica) e di risorse personali 
di insegnamento intese come competenze a carattere pe-
dagogico-didattico. Tuttavia, quando si presentano delle 
difficoltà, una delle risorse prioritariamente a supporto 

del benessere, sono le risorse vocazionali, ovvero la pas-
sione e la vocazione per lʼattività di insegnamento, il pia-
cere di lavorare con i giovani e il pensiero di poter fare 
la differenza nella loro vita.

Le risorse vocazionali: come favorirle?
I risultati dello studio invitano a riflettere su come le ri-
sorse vocazionali possano essere promosse e tutelate. Da 
un lato, occorre prendere atto di come il senso di voca-

zione verso la professione sia una 
caratteristica soggettiva che guida 
gli individui nella loro scelta pro-
fessionale. Lʼimpatto che questo 
motore motivazionale ha sulla ca-
pacità di affrontare positivamente 
le sfide professionali successive 
suggerisce di dare alle risorse vo-
cazionali un ruolo centrale in fase 
di reclutamento. A carriera intra-
presa, tuttavia, tale risorsa va con-
tinuamente nutrita e rinforzata. La 
formazione di base e continua è 
chiamata a porre sempre più at-
tenzione a questi aspetti, renden-
doli oggetto di riflessione e condi-
visione. Parallelamente le direzio-
ni scolastiche dovrebbero tutelare 
le risorse vocazionali del corpo do-

cente, valorizzando le energie e la passione degli inse-
gnanti.

■  Elena Boldrini, responsabile di cicli di studio, docente Formazione 
e ricercatrice senior del campo di ricerca Innovazioni nella formazione  
professionale, IUFFP  ■  Viviana Sappa, docente Formazione  
e ricercatrice senior del campo di ricerca Curricula, IUFFP

▶  www.iuffp.swiss/progetto/resilienza

Bibliografia
Sappa, V. & Boldrini, E. (2018). Resilienz und Wohlbefinden der 
Lehrkräfte in der Berufsbildung. Forschungsbericht 2015–2018. 
Lugano: Istituto Universitario Federale per la Formazione 
Professionale IUFFP.

Resilienza degli e delle insegnanti della formazione professionale

Quando la motivazione  
fa la differenza
Di Elena Boldrini e Viviana Sappa

CAS

Trovare la motivazione  
per formarsi
Di Jessica Chauvet-Maurer

Come fanno i e le responsabili della 
formazione pratica a trovare la mo-
tivazione per formarsi? Il Certificate 
of Advanced Studies (CAS) di forma-
tore o formatrice responsabile della 
formazione pratica per le scuole spe-
cializzate superiori (SSS) dello IUFFP 
modifica il modo di percepire se stessi 
come professionisti del settore e come 
formatori e formatrici.

Ai sensi della legge federale sulla for-
mazione professionale, i formatori 
e le formatrici responsabili della for-
mazione pratica SSS sono titolari di 
un diploma di formazione professio-
nale superiore. Si impegnano per for-
mare a loro volta le nuove leve e fun-
gono da riferimento sul campo per la formazione pratica 
di chi studia in una SSS. La maggior parte dei Programmi 
quadro dʼinsegnamento (PQI), che definiscono la forma-
zione sul piano nazionale, richiedono che i formatori e le 
formatrici responsabili della formazione pratica abbiano 
seguito anche una formazione pedagogica. 

Valutazione delle competenze
La formazione è strutturata in tre moduli che prevedono 
ognuno un lavoro di qualificazione. Il o la responsabile 
della formazione pratica deve presentare una relazione 
nella quale viene analizzata una situazione vissuta nel 
proprio ambito professionale. Le procedure di qualifica-
zione sono state concepite come delle opportunità per 
sviluppare le proprie competenze sia sulla base delle co-
noscenze apprese durante la formazione prettamente ac-
cademica, sia grazie allo studio individuale.

Nuove competenze
I e le responsabili della formazione pratica sono attivi sul 
campo come formatori e formatrici prima di ottenere il 
diploma. Si trovano confrontati con situazioni formative 
e intendono acquisire gli strumenti necessari. Le loro espe-
rienze vengono confrontate con i moduli di formazione 

del CAS e le procedure di qualificazio-
ne sono poi il mezzo per esprimere 
le loro nuove competenze. La presa 
di coscienza dei loro punti di forza co-
me formatori e formatrici alimenta 
la loro motivazione a diventare re-
sponsabili della formazione pratica, 
sentendosi effettivamente legittimati 
a ricoprire questo ruolo. Questo coin-
volgimento è fonte di incoraggiamen-
to per avanzare nella loro carriera con 
nuove responsabilità, promozioni o 
incarichi nellʼinsegnamento profes-
sionale. 

Acquisire una nuova consapevolezza
La dinamica di formazione influisce 
sullʼidentità personale e professionale 

del o della responsabile della formazione pratica. È possi-
bile vedere il risultato di questa evoluzione in quanto il o la 
professionista si sente legittimato ad assumere la nuova 
identità di formatore o formatrice, un ruolo conquistato 
con la formazione che gli appartiene. In qualità di forma-
tore di responsabili della formazione, lo IUFFP accompa-
gna la trasformazione delle persone che a loro volta trasfor-
meranno le loro conoscenze.

■  Jessica Chauvet-Maurer, responsabile del ciclo di studio, 
Formazione continua, IUFFP

▶ � www.iffp.swiss/cas-formateur-pratique-professionnelle-es-
domaine-sante

▶ � www.iffp.swiss/cas-formateur-pratique-professionnelle-es-
domaine-social

Partenariato romando

È stato creato un partenariato di formazione tra la sede della 
Svizzera romanda dello IUFFP e le SSS romande della sanità e del 
settore sociale, ovvero lʼESEDE di Losanna, lʼEcole Supérieure 
Domaine Social del Vallese, lʼARPIH, lʼESSIL, il CIFOM Ecole Pierre 
Coullery, lʼEsAmb e ancora lʼES-ASUR. Presso la sede di Renens,  
lo IUFFP propone ogni anno 90 CAS di formatore o formatrice della  
formazione professionale SSS.

↑	� Illustrazione di Matthew Sharp, 2° anno, 
Grafica, Scuola di arte applicata di Zurigo.

↑	� Illustrazione di Sisqo Kissling, 2° anno, Grafica, 
Scuola di arte applicata di Zurigo.
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